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Capitelli (PARTECIPAZIONE DELL'80%) 

 

Highlights 

 

 

 

Obiettivi strategici 

 
Valorizzare e promuovere l’unicità, il gusto e la qualità del San Giovanni, da anni il "miglior 
prosciutto cotto in Italia". 

 
Offrire le eccellenze culinarie Capitelli ad appassionati e ristoratori attraverso una distribuzione 
trasversale, dall'alta gastronomia alla GDO. 

 
Costruire in Italia un modello di filiera Capitelli, sostenibile e capace di garantire la miglior 
selezione di ingredienti. 

  

RICAVI 

23,2 mln € 
(22,4 mln € nel 2023) 

37 
PERSONE 

(42 nel 2023) 

1,7 t 
DI SALUMI PRODOTTI L’ANNO 

MARGINE OPERATIVO 

LORDO 

4,0 mln € 
(3,5 mln € nel 2023) 

RISULTATO NETTO 

2,0 mln € 
(1,7 mln € nel 2022) 

300+ 
ORE DI FORMAZIONE 

(46% VOLONTARIA) 

1° 
MIGLIOR PROSCIUTTO COTTO 

D’ITALIA NELLA GUIDA SALUMI  

D’ITALIA 2024 

100% 
ENERGIA ELETTRICA 
RINNOVABILE 

100% processo 

82% packaging  
ORIGINE RINNOVABILE 
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Profilo 

L’AZIENDA 

Fondata nel 1976 a Borgonovo Val Tidone, in provincia di Piacenza, Capitelli è rinomata per la produzione e vendita 

di salumi cotti e affumicati. I suoi prodotti si distinguono per l'attenta selezione delle carni e per un procedimento di 

lavorazione artigianale e originale, che li rende ricercati e di nicchia, posizionandoli tra le eccellenze alimentari 

italiane. Riconosciuti e apprezzati dai consumatori, sempre più alla ricerca di prodotti di autentica qualità, i salumi 

Capitelli sono distribuiti in tutta Italia sia nel settore "Ho.Re.Ca." che attraverso i tradizionali rivenditori al dettaglio 

e un numero crescente di punti vendita della grande distribuzione organizzata. Sempre più frequentemente, inoltre, 

figurano tra gli ingredienti di raffinate ricette nei ristoranti gourmet e nei locali gourmand, conquistando il favore sia 

dei ristoratori tradizionali che degli chef stellati. 

Fiore all'occhiello della produzione dell'azienda è il prosciutto cotto San Giovanni, creato nel 1994 da Capitelli e 

oggi unanimemente riconosciuto come precursore della linea produttiva dei cosiddetti "cotti fuori stampo". Il San 

Giovanni è l'unico prosciutto cotto ad aver ottenuto il massimo riconoscimento "5 spilli" in tutte e sei le edizioni della 

Guida Salumi d'Italia, la prima guida di settore nata con l'obiettivo di catalogare e raccontare l'alta salumeria italiana, 

che lo ha premiato come "Miglior prosciutto cotto d'Italia" anche nel 2025. Nel 2024 ha inoltre ottenuto, per il terzo 

anno consecutivo, il prestigioso riconoscimento "Top Italian Food 2024" di Gambero Rosso, punto di riferimento per 

la valutazione dell'eccellenza culinaria in Italia. 

RECENTI SVILUPPI 

Italmobiliare ha acquisito la maggioranza di Capitelli nel dicembre 2019. Al momento dell'ingresso nel Gruppo, 

Capitelli vantava già un prodotto di qualità, artigianale e innovativo, ma la capacità produttiva era quasi satura. In 

cinque anni, sono stati investiti circa 4 milioni di euro per l'ampliamento dello stabilimento e per adeguarlo ai più 

avanzati standard produttivi e di sicurezza, ottenendo le certificazioni più rilevanti in materia. La produzione è stata 

ottimizzata esternalizzando la realizzazione dei "prodotti in stampo", a minor valore aggiunto, per destinare la 

capacità produttiva dell'impianto ai "fuori stampo", prodotti e confezionati a mano, che rappresentano il punto di 

forza dell'azienda. 

Sono stati lanciati nuovi prodotti, come la mortadella, il prosciutto crudo e lo stinco, e ulteriormente valorizzate 

alcune eccellenze come la pancetta Giovanna e la spalla Proibita, oltre ovviamente al prodotto di punta, il cotto San 

Giovanni. È stato implementato un enorme lavoro sulla filiera, selezionando i migliori fornitori italiani che rispettano 

i più elevati standard genetici e di alimentazione. L'intera struttura organizzativa aziendale è stata rivista con 

l'obiettivo di valorizzare le professionalità interne, strutturando l'azienda per gestire al meglio la crescita. 

L'organizzazione commerciale è stata rinnovata e, nel 2023, è stato realizzato e trasmesso sui principali canali il 

primo spot televisivo nella storia dell'azienda, con l'obiettivo di rafforzare ulteriormente la riconoscibilità del brand. 

L'effetto combinato di queste azioni ha permesso di incrementare la capacità produttiva senza influire sulla qualità 

del prodotto, che è anzi migliorata grazie al lavoro sulla filiera, agli investimenti nello stabilimento e al miglioramento 

dei processi produttivi. Oggi, l'impianto di Borgonovo Val Tidone ha una capacità produttiva inespressa del 40% e, 

dall'ingresso nel Gruppo Italmobiliare, Capitelli ha visto crescere il fatturato di oltre il 60%. 

In linea con gli obiettivi di sostenibilità del Gruppo, Capitelli ha avviato, in partnership con Italgen, un progetto per 

la costruzione di un impianto fotovoltaico collegato allo stabilimento di Borgonovo Val Tidone in grado di soddisfare 

l'intero fabbisogno energetico dell'azienda. 

 

  



Relazione Finanziaria Annuale e Rendicontazione di Sostenibilità 

RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE SULLA GESTIONE DEL GRUPPO 

 

 

|  B217 

Informazioni economiche 

ANDAMENTO ECONOMICO E FINANZIARIO 

 

(milioni di euro) Esercizio 2024 Esercizio 2023 Variazione % 

Ricavi e proventi 23,2 22,4 3,7 

Margine operativo lordo 4,0 3,5 15,1 

% sui ricavi 17,1 15,4   

Ammortamenti (1,2) (1,1)   

Risultato operativo 2,8 2,4 19,5 

% sui ricavi 12,0 10,6   

Proventi ed oneri finanziari 0,0 (0,1) n.s. 

Risultato ante imposte 2,8 2,3 20,6 

% sui ricavi 12,2 10,5   

Imposte dell'esercizio (0,8) (0,6) n.s. 

Utile (perdita) del periodo 2,0 1,7 16,6 

n.s. non significativo 

 

(milioni di euro) 31 dicembre 2024 31 dicembre 2023 

Flussi per investimenti 0,1 1,3 

Free Cash Flow 2,8 3,1 

Posizione finanziaria netta  0,4 0,0 

Patrimonio netto totale 16,9 17,4 

Numero di dipendenti alla fine del periodo  37 42 

Nel corso del 2024 la società ha consolidato il suo percorso di crescita. In particolare: 

▪ Il prosciutto cotto San Giovanni, prodotto di punta dell’azienda, è stato premiato per il quarto anno consecutivo 

con il bollino Top Italian Food 2025 di Gambero Rosso. Inoltre, per la settima volta consecutiva, ha ottenuto la 

massima valutazione di “5 spilli” dalla prestigiosa Guida Salumi d'Italia, punto di riferimento per appassionati, 

operatori e produttori che vogliono orientarsi tra le migliori eccellenze alimentari del settore.  

▪ Ad inizio 2024 la società si è aggiudicata un importante premio con la Mortadella Capitelli, che è stata valutata 

la migliore mortadella artigianale nella speciale classifica stilata da Gambero Rosso. Il riconoscimento 

rappresenta un’ulteriore conferma dell’eccellenza dei prodotti a marchio Capitelli.  

▪ Nel corso dell’anno Capitelli ha avviato un progetto in ambito energetico insieme ad Italgen (società del Gruppo 

Italmobiliare), che prevede la realizzazione di un impianto fotovoltaico da circa 5 MW di potenza nei terreni 

adiacenti allo stabilimento produttivo di Borgonovo Val Tidone, che permetterà di soddisfare la gran parte del 

fabbisogno elettrico e termico dell’azienda. L’iter autorizzativo è stato completato, i lavori sono iniziati e si 

prevede che l’impianto entrerà in funzione nel 2025.  

Nel 2024 l’andamento del settore è stato negativamente condizionato dal perdurare in Italia del virus della Peste 

Suina Africana, grave patologia che, dopo aver colpito i cinghiali, si è diffusa in molti allevamenti di suini. Tale 

fenomeno ha comportato da un lato un incremento del prezzo della carne, già molto alto ad inizio anno e 

ulteriormente cresciuto nel secondo semestre, dall’altro crescenti difficoltà nel processo di reperimento materia 

prima. L’emergenza ha condizionato negativamente le esportazioni, in seguito ai divieti alla vendita oltreconfine 

imposti alle aziende operanti in aree affette dal virus. 

Pur operando in questo difficile contesto di mercato, nel corso dell’esercizio Capitelli ha registrato ottime 

performance, con ricavi per 23,2 milioni di euro, in aumento del 3,7% rispetto allo stesso periodo del 2023. Il dato 

è ancor più positivo se si considera che il canale Normal Trade ha registrato una flessione generalizzata, mentre al 

contrario tutti i prodotti core dell’azienda (su tutti il prosciutto cotto San Giovanni) sono cresciuti del 8,23 %. 

Il margine operativo lordo è pari a 4,0 milioni di euro, in crescita del 15,1% rispetto all’esercizio precedente. La 

marginalità sui ricavi è in aumento di circa 2 punti percentuali, un ottimo risultato che sconta un costo medio nel 

2024 ai massimi storici (6,09 euro/chilo). 

Al netto di ammortamenti sostanzialmente costanti, il risultato operativo è pari a 2,8 milioni di euro. 
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Dopo il pagamento di imposte per 0,8 milioni di euro, in crescita del 16,6% rispetto all’esercizio precedente, l’utile 

netto di Capitelli è in aumento e pari a 2,0 milioni di euro. 

I disinvestimenti netti sono pari a 0,1 milioni di euro grazie alla vendita dell’impianto fotovoltaico citato in premessa 

a Italgen.  

La posizione finanziaria netta al 31 dicembre 2024 è positiva per 0,4 milioni di euro. Al netto del pagamento di 

dividendi per 2,5 milioni di euro, la generazione di cassa è positiva e pari a 2,8 milioni di euro, anche grazie alla 

buona gestione del capitale circolante. 

PRINCIPALI VERTENZE IN CORSO 

La società non è coinvolta in contenziosi che abbiano una rilevanza tale da essere descritti nella presente relazione. 

RISCHI E INCERTEZZE 

Per quanto riguarda i rischi individuati dalla società e le relative azioni di mitigazione si rimanda alla sezione 

Materialità. 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 

Nei primi mesi del 2025 il fenomeno della Peste Suina Africana risulta sotto controllo, con infezioni in calo e prezzo 

della carne in discesa, a beneficio della marginalità. Segnali incoraggianti giungono dall’andamento nelle prime 

settimane del 2025, che mostrano volumi in crescita. 

 

  



Relazione Finanziaria Annuale e Rendicontazione di Sostenibilità 

RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE SULLA GESTIONE DEL GRUPPO 

 

 

|  B219 

Informazioni generali e sulla governance 

REPORTING 
ESRS 2 - Informazioni generali - Criteri per la redazione 

La rendicontazione include le prestazioni, i dati e le informazioni relative a Capitelli, con lo stessi perimetro di 

consolidamento della parte economica e finanziaria. Dati e informazioni sono stati raccolti secondo i requisiti dei 

nuovi standard europei CSRD/ESRS e consolidati nella rendicontazione di sostenibilità della controllante 

Italmobiliare, sottoposta a verifica di terza parte. Per una migliore comprensione dei contenuti, pur non 

puntualmente allineati ai dettagli di disclosure richiesti, ogni paragrafo riporta i riferimenti ai corrispondenti requisiti 

di trasparenza. 

GOVERNANCE E INTEGRITÀ 
ESRS 2 - Informazioni generali - Governance 

ESRS G1 - Condotta delle imprese 

La composizione e la gestione degli organi di governance, a partire dal Consiglio di Amministrazione, 

garantiscono rappresentatività, competenze e assenza di conflitti di interesse, mirando alla massima efficienza 

operativa e integrità. 

 

Carica Nome e Cognome Genere 

Presidente Angelo Capitelli M 

Amministratore Delegato Marcello Balzarini M 

Consigliere Alberto Riboni M 

Il Sindaco Unico, indipendente, è di genere maschile. 

Il Consiglio di Amministrazione, che beneficia anche della presenza di consiglieri espressione della Holding e di 

indipendenti, definisce gli indirizzi strategici della società ed è responsabile della sua gestione mirata al successo 

sostenibile. A tal fine, è investito di tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione, essendo di sua 

competenza tutto ciò che discende dalla legge, dallo Statuto e dalle indicazioni ricevute dalla controllante. 

Ogni seduta del Consiglio di Amministrazione prevede nell’ordine del giorno l’aggiornamento sull’avanzamento dei 

piani di azione ESG, definiti e affinati annualmente sulla base degli impatti, dei rischi e delle opportunità individuati 

e di ogni altra considerazione utile a implementare una strategia di business coerente con la Vision e Mission 

espressa dalla società e allineata alle aspettative del Gruppo Italmobiliare, con piena integrazione delle componenti 

economiche, di governance, sociali e ambientali. I piani ESG annuali sono presidiati con continuità dal management 

e consolidati in riunioni mensili coordinate dalla funzione sostenibilità. Inoltre, gli obiettivi dei piani di azione ESG e 

sono inseriti nella remunerazione variabile dell’Amministratore Delegato e dei top e middle manager. 

In linea con l’approccio del Gruppo Italmobiliare, Capitelli ha formalizzato una serie di impegni relativi alla 

sostenibilità. In particolare, con la partecipazione allo UN Global Compact, la piattaforma di corporate responsibility 

più grande a livello mondiale, la società si impegna a rispettare e promuovere i Dieci Principi in materia di diritti 

umani e del lavoro, ambiente e business integrity e a contribuire fattivamente al raggiungimento dei Sustainable 

Development Goals (SDGs). Inoltre, la società ha formalizzato il suo impegno per la parità di genere con la 

sottoscrizione dei Women’s Empowerment Principles (WEPs). Infine, con l’adesione alla Science Based 

Targets initiative (SBTi) si perseguono gli obiettivi di decarbonizzazione allineati all’Accordo di Parigi. 

Tutti questi impegni ispirano l’approccio al dovere di diligenza e trovano espressione all’interno dei documenti di 

governance adottati a supporto della sua strategia sostenibile, ed in particolare il Codice Etico, le Politiche di 

Sostenibilità e la Carta della Partnership, che si applicano agli organi sociali, a tutto il personale, ai collaboratori e 

alle parti terze che includono tutti coloro che intrattengono relazioni commerciali con la società, quali fornitori, 

distributori, clienti, partner, investitori e beneficiari di iniziative sociali, donazioni e sponsorizzazioni. 

L’osservanza dei principi e disposizioni del Codice Etico è il comportamento fondamentale che vincola gli 

amministratori, i dipendenti, i collaboratori e tutti coloro che operano a qualsiasi titolo con Capitelli tutti i rapporti 

interni ed esterni alla società. In particolare, i componenti il Consiglio di Amministrazione sono tenuti a ispirarsi ai 

principi del Codice nel fissare gli obiettivi, nel proporre gli investimenti e realizzare i progetti, nonché in qualsiasi 

decisione o azione relativa alle imprese gestite; del pari i dirigenti, nel dare concreta attuazione all’attività di 

direzione, si ispirano ai medesimi principi, sia all’interno, rafforzando così la coesione e lo spirito di reciproca 

collaborazione, sia nei confronti dei terzi che entrano in contatto con la società. 
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Le Politiche di Sostenibilità estendono e integrano il Codice Etico: i “Principi guida” ne sono il cardine, 

ulteriormente dettagliati in sei politiche dedicate: Salute e sicurezza, Diversità e inclusione, Ambiente e risorse, 

Energia e clima, Diritti e società, Qualità e responsabilità. 

La Carta delle Partnership mira a costruire relazioni con le Terze Parti che, oltre alla normativa vigente, tengano 

conto dei valori espressi dal Codice Etico, degli orientamenti forniti dalle Politiche di Sostenibilità e in generale di 

tutti gli aspetti necessari per creare relazioni basate su integrità e sostenibilità, quali diritti umani e del lavoro, salute 

e sicurezza, ambiente, benessere animale, sicurezza e qualità di prodotti e servizi, business integrity e protezione 

della privacy e della proprietà intellettuale. 

Capitelli adotta un Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo (Modello 231) previsto ai sensi di legge ma 

non obbligatorio, funzionale alla prevenzione del rischio di commissione di specifici reati rilevanti. Il Modello include 

la piattaforma di whistleblowing, che mette a disposizione di dipendenti e terze parti canali confidenziali, senza 

rischio di ritorsioni, discriminazioni o azioni disciplinari, per segnalare violazioni o preoccupazioni in merito 

all’insieme dei principi e delle disposizioni dei documenti di governance. L’Organismo di Vigilanza, nominato con 

criteri di autonomia e indipendenza, è stato identificato quale ente per l’attività di controllo, inclusa la ricezione delle 

segnalazioni. 

Il Codice Etico, le Politiche di Sostenibilità, la Carta delle Partnership e la parte generale del Modello 231 sono 

pubblicati sul sito web aziendale. 

Più in generale, Capitelli implementa e rafforza nel tempo il sistema di Enterprise Risk Management, secondo lo 

schema di gestione e il catalogo dei rischi definiti a livello di Gruppo, che integrano le tematiche ESG. Il processo 

adottato permette l’identificazione, la misurazione, il monitoraggio e la gestione dei rischi. Da questo approccio 

nascono anche le procedure e i controlli interni sulla rendicontazione integrata finanziaria e di sostenibilità. 

A livello operativo, il sistema di gestione della sicurezza alimentare (IFS) adottato rappresenta un ulteriore asset 

per garantire attività pienamente allineate alla strategia aziendale, in una logica di miglioramento continuo. 

L’integrazione nei processi aziendali contribuisce al consolidamento delle modalità organizzative, tecnologiche e 

comportamentali. 

A conferma dell’efficacia complessiva dei presidi di integrità e compliance adottati, nel 2024 non si sono verificati 

casi di corruzione, comportamenti anticoncorrenziali o non conformità a norme socio-economiche e ambientali. 

L’Organismo di Vigilanza non ha ricevuto segnalazioni di presunti comportamenti illeciti o contrari alla governance. 

APPROVVIGIONAMENTI E CATENA DEL VALORE 
ESRS 2 - Informazioni generali - Governance 

ESRS S2 - Lavoratori della catena del valore 

ESRS G1 - Condotta delle imprese 

Con la Carta delle Partnership, evoluzione della Carta dei Fornitori precedentemente vigente, Capitelli mira a 

stabilire partnership d’impresa fondate su un alto livello di integrità e sostenibilità. I fornitori di beni e servizi, 

appaltatori, distributori e ogni altro partner d’impresa, quali co-investitori in altre iniziative imprenditoriali, beneficiari 

di iniziative sociali, donazioni o sponsorizzazioni devono allinearsi in modo efficace e dimostrato a principi definiti 

in materia di diritti umani e del lavoro, salute e sicurezza, ambiente, integrità, compliance e trasparenza. 

Tale requisito riguarda non solo il partner in sé e l’attività svolta direttamente, ma anche i rapporti contrattuali con i 

terzi che facciano parte della sua catena del valore, inclusi, a seconda dei casi, subfornitori, subappaltatori, agenti, 

rappresentanti o altri terzi delegati. 

La Carta delle Partnership tiene conto dei valori espressi dal Codice Etico, degli orientamenti forniti dalle Politiche 

di Sostenibilità e in generale di tutti gli aspetti necessari per creare relazioni basate su integrità e sostenibilità, quali 

diritti umani e del lavoro, salute e sicurezza, ambiente, benessere animale, sicurezza e qualità di prodotti e servizi, 

business integrity e protezione della privacy e della proprietà intellettuale. La Carta delle Partnership trova 

applicazione nei processi di prequalifica, supportati da questionari di autovalutazione, nella definizione di condizioni 

generali e clausole ESG nei contratti e, quando necessario, negli audit in campo. 

L’implementazione richiede passaggi aggiuntivi rispetto a quelli già adottati sulla base della procedente carta, 

secondo un approccio a matrice che prevede modalità differenziate in funzione delle caratteristiche del fornitore, 

tra cui dimensioni di spending, tipologia di fornitura, rischio geografico. 
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Fornitori unità 2022  2023   2024 

Numero di fornitori attivi # 396    353    275  

Spesa per acquisto di prodotti e servizi 

M€ 

15,9    17,2    17,44  

fornitori nazionali 15,7    17,1    17,43  

fornitori esteri 0,2    0,1    0,01  

Spesa con fornitori locali (sede sul territorio nazionale) % 99%   99%   99,95% 

       

  2022  2023  2024 

Qualifica ambientale e sociale  # % # % # % 

Fornitori valutati nel corso dell'anno secondo criteri ambientali e sociali  --   --  68  65% 48  67% 

L’approvvigionamento di carni suine di qualità costituisce oltre il 60% dello spending complessivo di Capitelli, in larga 

prevalenza da fornitori nazionali, scelti in base a criteri di qualità e sicurezza alimentare certificata. 

Dal 2020 è attivo il progetto della “Filiera Capitelli”. Nel 2022 è stata definita la Politica della Filiera Capitelli, con 

la quale Capitelli condividere con tutti i partner lungo la catena del valore i più elevati standard etici, sociali, 

ambientali e di benessere animale, garantendo l’eccellenza qualitativa e il rispetto dei più evoluti standard di 

sicurezza alimentare. A questo fine, Capitelli intende guidare l’impegno attivo di ciascun partner con il sostegno 

formativo, manageriale ed economico, tutte condizioni imprescindibili per l’ottenimento di una materia prima che 

soddisfi gli standard qualitativi ricercati per i prodotti di fascia premium. Grazie a tale approccio, Capitelli intende 

inoltre attenuare la dipendenza degli allevatori da logiche di mercato consolidate che impongono l’adeguamento 

dell’offerta all’andamento dei listini, a favore di una contrattazione diretta tra l’impresa di trasformazione, gli 

allevatori e i macelli. A fine 2023 è stato definito il Disciplinare di Filiera, sul quale saranno progressivamente 

ingaggiati i partner. 

OBIETTIVI  
ESRS 2 - Informazioni generali - Strategia 

La tabella che segue descrive i principali assi della strategia sostenibile di Capitelli e i corrispondenti obiettivi a 

medio termine. 

 

Obiettivi a medio termine obiettivo anno 2022 2023 2024 

Governance e 
catena del valore 

Percentuale di spending con fornitori con prequalifica, qualifica 
e clausole contrattuali ESG 

75% 2027 -- -- -- 

Strategia 
climatica 

Validazione degli obiettivi di riduzione della carbon footprint 
secondo i requisiti della Science Based Targets initiative (SBTi) 

✓ 2025 -- -- ✓ * 

Salute, sicurezza 
e benessere 

Zero infortuni con assenza dal lavoro di almeno 24 ore per 
milione di ore lavorate 

0 2025 16,5 33,9 52,2 

Genere e sviluppo 
del capitale umano  

Ore di formazione per persona 20 2027 20 8 8 

* obiettivi validati da SBTi a marzo 2025. I dettagli nel paragrafo “Transizione low-carbon”. 
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Inoltre, Capitelli integra la strategia sostenibile del Gruppo Italmobiliare aderendo a UN Global Compact, 

sostenendone i Dieci Principi relativi a diritti umani e del lavoro, ambiente e lotta alla corruzione, e ne promuove 

l’adozione in tutte le attività. Inoltre, contribuisce attivamente al raggiungimento dei Sustainable Development 

Goals, grazie a una strategia sostenibile, mirata alla creazione di valore condiviso. 

 

Capitelli: l’impegno per gli SDGs 

Ambiente 

 
Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo. 

 
Promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il cambiamento climatico. 

 
Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile dell’ecosistema terrestre 

Società 

 
Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la nutrizione e promuovere un’agricoltura sostenibile 

 
Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età 

 
Raggiungere l’uguaglianza di genere ed emancipare tutte le donne e le ragazze. 

 

Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, un’occupazione piena e produttiva e un lavoro 
dignitoso per tutti. 

Governance 
 

Pace, giustizia e istituzioni forti. 

 
Rafforzare i mezzi di attuazione e rinnovare il partenariato mondiale per lo sviluppo sostenibile. 

  

SDG Action Manager integra il B Impact Assessment di B Lab, i Dieci Principi di UN Global Compact e gli SDGs, 

consentendo un’efficace autovalutazione dei progressi ottenuti. Il grafico seguente rappresenta il miglioramento dal 

primo anno in cui la valutazione è stata effettuata. Lo stesso strumento fornisce le performance medie di tutte le 

società del macrosettore che hanno effettuato la valutazione. 
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Il modulo base valuta l'impegno complessivo per 
diritti umani, pratiche lavorative positive, gestione 
ambientale e buona governance.
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MATERIALITÀ 
ESRS 2 – Gestione impatti, rischi e opportunità 

L’analisi di materialità è uno strumento fondamentale per identificare, attraverso la valutazione di impatti, rischi e 

opportunità, gli elementi utili a confermare o affinare il modello di business e la strategia che ne deriva. I risultati 

dell’analisi sono approvati dal Consiglio di Amministrazione e resi operativi dal management attraverso i piani di 

azione annuali e pluriennali.  

Nella prima fase si identificano le macroaree di interesse, incrociando la rilevanza per il business con la rilevanza 

per gli stakeholder con una valutazione che pondera le posizioni espresse dalla prima linea di management, 

dall’azionista di maggioranza e, grazie a questionari mirati, dagli altri stakeholder valutati rilevanti, ovvero i 

dipendenti e una selezione di fornitori e clienti significativi. L’esercizio è periodicamente aggiornato o ripetuto per 

tenere in giusto conto l’evoluzione sia della strategia e delle performance che della sensibilità e della percezione 

degli stakeholder. 

 

Macro aree rilevanti 
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Nella seconda fase si valutano in modo sistematico e secondo la metodologia definita a livello di Gruppo 

Italmobiliare tutti gli impatti, i rischi e le opportunità afferenti alle singole macroaree, considerando orizzonti 

temporali di breve (1 anno), medio (fino a 5 anni) e lungo (fino a 10 anni) periodo. Le azioni già avviate o pianificate 

contrastano i potenziali impatti negativi, promuovono gli impatti positivi, mitigano i rischi e permettono di cogliere le 

opportunità. 

 

 Impatti negativi ▼ e positivi ▲   Iniziative adottate 

Risultato economico 
e valore condiviso 

▲ Generazione di valore condiviso per gli 
stakeholder. 

M 
• Ridistribuzione del valore generato, in particolare su fornitori, dipendenti e 

comunità. 

Governance 
e integrità 

▲ Relazioni con partner e stakeholder basate su 
codici e politiche mirati alla sostenibilità. 

M 
• Adozione di Codice Etico, Politiche di Sostenibilità, Modello 231 e Carta delle 

Partnership allineati agli impegni presi con UN Global Compact, WEPs e SBTi. 

Approvvigionamenti 
e catena di fornitura 

▼ Possibilità di non rispetto dei diritti umani, dei diritti 
del lavoro e delle pari opportunità lungo la catena 
di approvvigionamento di materie prime, in 
particolare nella filiera della carne suina. 

B 
• Condivisione dei documenti di governance con tutti i partner e gli stakeholder.  
• Prequalifica e qualifica ESG dei business partner. 
• Attivazione di un sistema protetto di whistleblowing, aperto a tutti gli stakeholder.  
• Promozione della Filiera Capitelli basata sul protocollo di filiera definito da 

Capitelli e volto all'innovazione, alla sostenibilità e all'equa ridistribuzione del 
valore economico lungo la catena del valore. 

▲ Condivisione con i partner lungo la catena del 
valore dei più elevati standard operativi, anche per 
il benessere animale. 

B 

Sviluppo del 
capitale umano 

▲ Creazione di un contesto lavorativo attrattivo, 
motivante e remunerativo. 

B 
• Formazione continua e differenziata per le diverse figure professionali. 
• Piani di incentivazione a breve e medio termine.  
• Welfare aziendale. 

Salute, sicurezza 
e benessere 

▼ Possibilità di eventi incidentali sul lavoro in grado 
di causare infortuni. 

B 
• Promozione continua della cultura della sicurezza. 
• Safety Audit. ▲ Duty of care verso dipendenti, collaboratori, 

visitatori e ogni altra persona che accede ai siti. 
B 

Gestione responsabile 
di prodotti e servizi 

▲ Prodotti sicuri e capaci di favorire le scelte 
sostenibili di clienti, consumatori e utilizzatori. 

▲ Produzione e packaging basato su selezione e 
uso responsabile di materie prime, ingredienti e 
packaging, minimizzazione degli scarti alimentari 
e favorire il corretto smaltimento e ridurre l'impatto 
sull'ambiente 

B 

• Standard alimentari e disciplinari produttivi di eccellenza 
• Certificazione IFS 
• Prequalifica e qualifica ESG dei fornitori, con inserimento di clausole ESG nei 

contratti.  
• Eco-design del packaging. 

Transizione 
low-carbon 

▼ Emissioni di gas a effetto serra sull’intera catena 
del valore. 

L 
• Valutazione sistematica dell’esposizione a rischi climatici fisici e di transizione e 

dei loro effetti finanziari a corto, medio e lungo termine.  
• Adesione alla Science Based Targets initiative e definizione di obiettivi di 

riduzione validati a medio termine (2030) e net-zero (2050).  
• All’interno della Filiera Capitelli, contratti con allevatori per promozione della 

riduzione dell’impronta carbonica. 

▲ Resilienza del modello di business grazie a una 
strategia di decarbonizzazione allineata agli 
obiettivi dell’Accordo di Parigi 

M 

B = Breve termine     M = Medio termine     L = Lungo termine 

 

 Rischi ▼ e opportunità ▲  Mitigazioni e iniziative adottate 

Risultato economico 
e valore condiviso 

▼ La diffusione della peste suina in Italia può avere 
ripercussioni sul prezzo e sulla disponibilità della 
materia prima nonché sui consumi.  

 
• Diversificazione geografica degli approvvigionamenti di carne suina. 
• Aumento della capacità di stoccaggio 

▲ Volumi crescenti grazie al settore premium e alla 
strategia ESG che incontra la crescente sensibilità 
dei consumatori alla sostenibilità del prodotto, con 
possibili effetti positivi sui volumi. 

 • Investimenti in risorse e formazione interna. 
• Richiesta condivisione obiettivi per fornitori strategici supportando e stimolando 

attività. 
• Adesione SBTi (2024), validazione dei target (2025) e piani ESG. Governance e 

integrità 
▼ Parziale realizzazione della strategia ESG, anche 

per dipendenza da terze parti  

Approvvigionamenti 
e catena di fornitura 

▼ Aumento dei costi di fornitura per normative più 
stringenti, con focus sulla decarbonizzazione: 
• Normative relative alla protezione di 

biodiversità/deforestazione (EUDR per 
provenienza ingredienti mangimi) 

• Normative sul packaging (PPWR) 
• Normative relative alla value chain (CSDDD) 

 
• Promozione e consolidamento della Filiera Capitelli. 
• Qualifica ESG dei fornitori 
• Implementazione SBTi: filiera decarbonizzata  

Salute, sicurezza 
e benessere 

▼ Mancato raggiungimento dell’obiettivo zero 
infortuni, con conseguenze negative per le 
persone e discontinuità operativa.  

• Promozione continua della cultura della sicurezza a partire dalla leadership 
visibile e percepita del management. 

• Continua formazione sulla sicurezza a tutti i livelli aziendali. 
• Safety Audit. 

Transizione 
low-carbon 

▼ Riduzione della disponibilità delle materie prime e 
aumento dei prezzi dovuto all’aumento delle 
temperature medie e/o siccità a causa dei 
cambiamenti climatici. 

 

• Diversificazione geografica degli approvvigionamenti di carne suina. 
• Aumento della capacità di stoccaggio 

▼ Crescente sensibilità di distributori e consumatori 
alla sostenibilità e all'impronta carbonica del 
prodotto (carne suina) con possibili effetti sui 
volumi venduti 

 

• Implementazione SBTi: filiera decarbonizzata con focus sui mangimi 
• Promozione e consolidamento della Filiera Capitelli. 
• Valutazione su imballaggi per passare progressivamente al monomateriale, 

togliendo l’alluminio anche per quanto riguarda eventuali outsourcer.  
• Comunicazione efficace della strategia di decarbonizzazione e degli impegni SBTi. 
• Nuovo parco fotovoltaico (progetto SUN Giovanni)”, realizzato da Italgen su 

terreni adiacenti, con potenza installata in grado di soddisfare la maggior parte 
del fabbisogno energetico dell’impianto. L’attività è accoppiata all’avviamento di 
uno studio di efficientamento della produzione del vapore e sostituzione delle 
caldaie a gas con caldaie elettriche. 

▲ Decarbonizzazione della produzione attraverso la 
massimizzazione dell’utilizzo di fonti di energia 
rinnovabile. 

  

 
= outlook positivo nel medio / lungo periodo 
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Informazioni ambientali 

TRANSIZIONE LOW-CARBON 
ESRS E1 - Cambiamenti climatici 

La responsabilità ultima della governance ESG e, in particolare, dei rischi e delle opportunità legati al clima spetta 

al Consiglio di Amministrazione. I piani ESG annuali e pluriennali prevedono azioni e obiettivi di decarbonizzazione 

dell’intera catena del valore inclusi nella remunerazione variabile di Amministratore Delegato e manager. 

A supporto della strategia di decarbonizzazione di Italmobiliare, nel 2024 Capitelli ha aderito a sua volta alla Science 

Based Targets initiative (SBTi). Gli obiettivi identificati sono stati validati da parte del team di esperti di SBTi. Capitelli 

si impegna a mitigare gli effetti climalteranti della sua attività, lungo tutta la catena del valore. Selezione e 

coinvolgimento di fornitori, efficientamento dei processi produttivi e ottimizzazione della logistica sono aree di 

maggiore attenzione. 

Dal 2022, Capitelli utilizza solo energia elettrica rinnovabile, parzialmente autoprodotta. In aggiunta, è stato 

raggiunto un accordo con Italgen per la realizzazione di un parco fotovoltaico adiacente allo stabilimento Capitelli 

da circa 4 MW di potenza, in grado di soddisfare la gran parte del fabbisogno elettrico e termico dell’azienda. 

La tabella che segue riporta il dettaglio degli obiettivi di decarbonizzazione validati da SBTi. 

 

Obiettivi validati da SBTi 

Scope Obiettivo Stato 2024 

Scope 1+2 
combustibili 
e energia elettrica 

Ridurre le emissioni assolute Scope 1 e 2 del 42% entro il 2030 e del 90% entro il 2050 rispetto 
all'anno di base 2023. 

-44% 

Continuare ad approvvigionarsi annualmente di energia elettrica rinnovabile al 100% fino al 2030 100% 

Scope 3 
emissioni FLAG 

Ridurre le emissioni assolute FLAG del 30,3% entro il 2030 e del 72% entro il 2050 rispetto 
all’anno di base 2023 

-6% 

Scope 3 
emissioni non FLAG 

Ridurre le emissioni assolute Scope 3 del 42% entro il 2030 e del 90% entro il 2050 rispetto 
all'anno di base 2023. 

-4% 

Scope 1+2+3 Raggiungere emissioni Net-Zero lungo tutta la catena del valore entro il 2050. -7% 

Il consumo di energia e il mix energetico di Capitelli sono ripotati in dettaglio nella seguente tabella. 

 

  unità 2022 2023 2024 

Consumo di energia termica da fonti fossili 

MWh 

         1.561           1.509           1.526  

Gas naturale          1.406              455              560  

Gasolio e GPL per processo 0             980              940  

Carburanti per autotrazione             155                74                26  

Consumo di energia termica da fonti rinnovabili 0 0 0 

Biodiesel 0 0 0 

Consumo di energia da fonti rinnovabili          1.128           1.093           1.030  

Idroelettrica             926              902              885  

Solare 202             190              145  

Eolica 0 0 0 

Altro/Mix 0 0 0 

Consumo di energia elettrica, rinnovabile acquistata             926              902              898  

Consumo di energia elettrica rinnovabile autoprodotta  202             190              132  

Consumo totale di energia          2.688           2.602           2.557  

% di fonti fossili sul consumo totale di energia 58% 58% 60% 

% di fonti rinnovabili sul consumo totale di energia 42% 42% 40% 

Intensità energetica MWh / M€ Ricavi             140              116              110  

Energia elettrica autoprodotta da fonti rinnovabili 

MWh 

            204              192              134  

Solare             204              192              134  

Energia elettrica rinnovabile autoprodotta e immessa in rete                 2                  2                  2  
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Le emissioni di gas a effetto serra (Scope 1, 2 e 3) sono riportate in dettaglio nella tabella sotto. Per il 

consolidamento delle sue controllate, Capitelli adotta l’approccio del “financial control” e il GHG Protocol sviluppato 

da World Resources Institute (WRI) e Word Business Council for Sustainable Development (WBCSD). 

 

Carbon footprint * unità 2022 2023 2024 

Market Based 
t CO2e 

25.593 28.863 26.958 

Location based 25.899 29.162 27.345 

Intensità di carbonio - Market based 

t CO2e / M€ 
Ricavi 

1.333 1.288 1.160 

Intensità di carbonio - Location based 1.349 1.301 1.177 

Scope 1 19 27 15 

Scope 2 - Location Based 16 13 17 

Scope 2 - Market Based 0 0 0 

Scope 3 1.314 1.261 1.146 

     

Emissioni evitate (location based) unità 2022 2023 2024 

Emissioni evitate 
t CO2e 

1 1 1 

Da produzione fotovoltaico immessa in rete 0,70 0,59 0,72 

 

Dettaglio Carbon footprint * unità 2022 2023 2024 2024 

Carbon footprint - Market based t CO2e            25.593             28.863             26.958    

Scope 3 - Upstream 

t CO2e 

25.226 27.969 26.273 97,5% 

  1 Beni e servizi acquistati 24.960 27.147 25.645 95,1% 

di cui FLAG  -- 23.772 22.429 83,2% 

  2 Beni strumentali -- 197 42   

  3 Altre attività energetiche 74 63 63 0,2% 

  4 Logistica a monte 26 407 432 1,6% 

  5 Rifiuti generati 165 121 50 0,2% 

  6 Viaggi di lavoro 0 7 3 0,0% 

  7 Pendolarismo dei dipendenti 0 28 38 0,1% 

  8 Beni in locazione a monte -- -- --   

Scope 1 365 601 339 1,3% 

Scope 2 - Market Based 0 0 0 0,0% 

Scope 2 - Location Based 306 299 387   

Scope 3 - Downstream 2 293 346 1,3% 

  9 Logistica a valle -- 165 225   

10 Lavorazione dei prodotti -- 125 121   

11 Utilizzo dei prodotti -- -- --   

12 Fine vita dei prodotti 2 3 1 0,0% 

13 Beni in locazione a valle -- -- --   

14 Franchising -- -- --   

15 Investimenti -- -- --   

* Le carbon footprint relative a 2022 e 2023 sono state affinate nel corso dei processi di validazione degli obiettivi di decarbonizzazione da parte di SBTi. 

In allineamento al Gruppo Italmobiliare, Capitelli applica uno shadow price come efficace strumento decisionale 

che integri le variabili finanziarie con quelle ESG. Le applicazioni principali sono legate alla quantificazione degli 

impatti finanziari della pianificazione di budget o strategica, quali l’ottimizzazione della supply chain o della logistica 

e processi decisionali informati sugli investimenti più rilevanti. Il valore unitario è preso dalle curve dello scenario 

"Net Zero 2050", definito dal Network for Greening the Financial System (NGFS), coerente con l’impegno SBTi e 

utilizzato anche per la valutazione dei rischi climatici di transizione. I rischi climatici fisici sono identificati rispetto 

allo scenario “Current Policies” definito da sempre da NGFS. 
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USO RESPONSABILE DELL’ACQUA 
ESRS E53 – Acque e risorse marine 

Il consumo di acqua, proveniente da pozzi interni, è principalmente destinato alla sanificazione quotidiana dei 

reparti. Inoltre, Capitelli è consapevole della significativa impronta idrica della propria filiera. 

 

Bilancio idrico unità 2022 2023 2024 

Prelievi  

m3 

14.365  14.335  13.928  

Acque di superficie 0 0 0 

Falde acquifere/pozzi 14.365  14.335  13.928  

Acquedotto 0 0 0 

di cui in aree a rischio di stress idrico  0 0 0 

Acque di superficie 0 0 0 

Falde acquifere/pozzi 0 0 0 

Acquedotto 0 0 0 

Scarichi  13.842  13.813  12.844  

Acque di superficie 13.398  13.370  12.403  

Falde acquifere/pozzi 0 0 0 

Fognatura 444  443  441  

di cui in aree a rischio di stress idrico  0 0 0 

Acque di superficie 0 0 0 

Falde acquifere/pozzi 0 0 0 

Fognatura 0 0 0 

Consumi 523  522  1.084  

di cui in aree a rischio di stress idrico  0 0 0 

Intensità   m3 / M€ Ricavi 27  23  47  

USO RESPONSABILE DELLA MATERIA 
ESRS E5 - Uso delle risorse e d economia circolare 

Oltre alle cosce di suino, Capitelli consuma materiali di packaging, durante le fasi sia di cottura e pastorizzazione 

che di stampaggio e confezionamento. Rifilature, ossa, grasso e gelatina provenienti dalla lavorazione delle carni 

sono affidati a operatori specializzati per usi commerciali diretti o per la trasformazione in prodotti utili per 

l’alimentazione animale, per l’industria chimica, per la produzione di biocarburanti e per la produzione di fertilizzanti.  

Per la cottura e pastorizzazione “fuori stampo” delle cosce sono richieste buste in materiali polimerici resistenti alla 

temperatura, attualmente disponibili solo in materia vergine e non riciclabili se non come recupero energetico.  

I prodotti finiti di Capitelli vengono confezionati in buste composte da poliaccoppiati in materiali vergini, che possono 

essere avviate a recupero di materia previa differenziazione o a recupero energetico. I prodotti confezionati 

vengono consegnati al vettore con un imballaggio in cartone certificato FSC MIX, ovvero parzialmente riciclato e 

completamente riciclabile. 

 

Principali risorse in entrata 

Origine biologica unità 2022 2023 2024 

Materiali di 
processo 

Carne di maiale 
t 

1.951 2.017 1.999 

Altri ingredienti 93 97 115 

Materiali per 
packaging 

Carta e cartone * t 78 84 83 

          

Origine estrattiva o fossile         

Materiali di 
processo 

Plastica per produzione t 0 4 6 

Materiali per 
packaging 

Alluminio 
t 

1 1 1 

Plastica 16 16 17 

* possono avere frazioni che originano da sottoprodotti o flusso di rifiuti         
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 2022  2023   2024 

Risorse in entrata t % t % t % 

Materiali di produzione, semilavorati e associati 2.044    2.119    2.120    

di cui riciclati 0 0% 0 0% 0 0% 

Rinnovabili o biologici  1.951  95% 2.115  100% 2.114  100% 

di cui riciclati 0 0% 0 0% 0 0% 

Non rinnovabili o tecnici  93  5% 4  0% 6  0% 

di cui riciclati 0 0% 0 0% 0 0% 

Materiali di packaging 95    101    101    

di cui riciclati 56  58% 0 0% 68  67% 

Rinnovabili o biologici  78  82% 84  83% 83  82% 

di cui riciclati 55  70% 0    0% 67  81% 

Non rinnovabili o tecnici  17  18% 17  17% 19  18% 

di cui riciclati 1  6% 0 0% 1  4% 

Materiali totali 2.140    2.220    2.221    

di cui riciclati 56  3% 0 0% 68  3% 

Rinnovabili o biologici  2.029  95% 2.198  99% 2.197  99% 

di cui riciclati 55  3% 0 0% 67  3% 

di cui provenienti da filiera sostenibile 78 4% 84 4% 83  4% 

Non rinnovabili o tecnici  110  5% 21  1% 24  1% 

di cui riciclati 1  1% 0 0% 1  3% 

 

Capitelli non produce rifiuti pericolosi. 

 

 2022 2023   2024 

Risorse in uscita t % t % t % 

Rifiuti totali                  264                        847                        715    

Riciclati  --  --                       83  9,8% 0 0,0% 

Non riciclati  --  --                     764  90,2%                     715  100,0% 

Non pericolosi                  264  100%                     847  100%                     715  100% 

Riciclati  --  --                       83  9,8% 0 0,0% 

Non riciclati  --  --                     764  90,2%                     715  100,0% 

 

Risorse in uscita unità 2022 2023 2024 

Non Pericolosi 

 t  

                  --    847 715 

Recupero                   --    773 618 

Riciclo (R3 R4 R5)                   --    83 0 

di cui compostaggio (R3)                   --    83 0 

di cui altre forme di riciclo (R4 R5)                   --    0 0 

Preparazione per il riutilizzo (R2 R6 R9)                   --    0 0 

Altre operazioni di recupero (R1 R7 R8 R10 R11 R12 R13)                   --    607 618 

Smaltimento                   --    157 97 

Discarica (D1)                   --    0 0 

Incenerimento (D10 D11)                   --    4 9 

Altre operazioni di smaltimento (D2-D9 D12-D15)                   --    153 88 
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Informazioni sociali 

SVILUPPO DEL CAPITALE UMANO 
ESRS S1 - Forza lavoro propria 

Capitelli beneficia del valore di 37 persone motivate, prevalentemente e per elezione raccolte dal bacino territoriale, 

inclusa una buona rappresentanza di cittadini extra-comunitari. Significativo il ricorso a lavoratori non dipendenti. 

Nel 2024, sono stati 64, in larga prevalenza agenti. 

È inoltre attivo un sistema di incentivazione ancorato a una valutazione delle performance a livello aziendale, di 

funzione/area e individuale. I risultati ottenuti dalle figure con responsabilità organizzative includono parametri 

qualitativi in materia di sicurezza alimentare e sostenibilità, secondo un modello in corso di ulteriore evoluzione. 

 

      2022 
  

2023     2024 

  Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale 

Personale 11 34 45 9 33 42 9 28 37 

Dirigenti 0 1 1 0 1 1 0 1 1 

Quadri 0 0 0 0 1 1 0 1 1 

Impiegati 8 3 11 9 3 12 9 3 12 

Operai 3 30 33 0 28 28 0 23 23 

                    

Turnover -- -- -2 -- -- -3 -- -- -5 

+ Assunzioni -- -- 8 -- -- 6 -- -- 4 

+ Acquisizioni -- -- 0 -- -- 0 -- -- 0 

- Uscite volontarie -- -- 1 -- -- 2 -- -- 5 

- Uscite non volontarie -- -- 9 -- -- 7 -- -- 4 

- Dismissioni -- -- 0 -- -- 0 -- -- 0 

                 

% contratti a tempo indeterminato 73% 74% 73% 100% 79% 83% 100% 96% 97% 

% contratti a tempo pieno 45% 79% 71% 67% 85% 81% 67% 93% 86% 

                 

Formazione          

Ore pro capite 17 21 20 11 7 8 16 6 8 

Dirigenti -- 13 13 -- 17 17 -- 17 17 

Quadri -- -- -- -- 22 22 -- 22 22 

Impiegati 23 54 31 11 5 10 16 9 14 

Operai -- 18 17 -- 7 7 -- 4 4 

                 

% ore di formazione volontaria -- -- -- 75% 29% 42% 63% 30% 46% 

Dirigenti -- -- -- -- 100% 100% -- 100% 100% 

Quadri -- -- -- -- 70% 70% -- 91% 91% 

Impiegati -- -- -- 75% 86% 76% 63% 33% 59% 

Operai -- -- -- -- 13% 13% -- 2% 2% 

                 

% con almeno una sessione formativa -- -- -- 75% 79% 78% 70% 75% 74% 

Dirigenti -- -- -- -- 100% 100% -- 100% 100% 

Quadri -- -- -- -- 100% 100% -- 100% 100% 

Impiegati -- -- -- 100% 100% 100% 78% 67% 75% 

Operai -- -- -- 0% 76% 69% -- 74% 72% 

                 

% con valutazione performance 73% 82% 80% 100% 85% 88% 100% 100% 100% 

Dirigenti -- 100% 100% -- 100% 100% -- 100% 100% 

Quadri -- -- -- -- 100% 100% -- 100% 100% 

Impiegati 100% 100% 100% 100% 100% 100% 100% 100% 100% 

Operai -- 80% 73% -- 82% 82% -- 100% 100% 
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Anche grazie al supporto metodologico del WEPs Gender Gap Analysis Tool, sono state identificate numerose 

iniziative di promozione della parità di genere, ben oltre la partecipazione femminile nelle strutture aziendali, che 

saranno inserite nei prossimi piani evolutivi. 

 

  2022 2023 2024 

Gender pay gap 
Differenza tra la retribuzione media uomo e donna rispetto alla retribuzione media uomo 

10% 28% 8% 

Dirigenti -- -- -- 

Quadri -- -- -- 

Impiegati 18% -5% -16% 

Operai -- -- -- 

SALUTE, SICUREZZA E BENESSERE 
ESRS S1 - Forza lavoro propria 

Capitelli promuove la salute, la sicurezza e il benessere di tutti i dipendenti, includendo nell’approccio anche le 

imprese, i fornitori, i visitatori, i clienti e la comunità locale. 

La gestione adottata è allineata alle normative nazionali applicabili, partendo da una solida valutazione dei rischi, 

aggiornata periodicamente con il supporto di terze parti qualificate. Le lavorazioni con utensili da taglio, le superfici 

potenzialmente scivolose, l’interazione tra persone e mezzi mobili e le macchine di processo con parti meccaniche 

in movimento sono le condizioni di rischio prevalente identificate. Una struttura interna dedicata, la presenza del 

medico e il coinvolgimento formale delle parti sociali costituiscono l’organizzazione di riferimento. La segnalazione 

preventiva da parte di tutti delle condizioni anomale o di rischio, l’accurata analisi degli eventi accidentali, anche 

non gravi, e un'adeguata attività di formazione supportano il miglioramento continuo. Tutto il personale è coperto da 

un sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro. 

In linea con le Politiche di Sostenibilità adottate, è intenzione di Capitelli fare evolvere ulteriormente la modalità 

gestionale, trovando fondamento nella leadership manageriale che supporta gli elementi motivazionali, le strutture 

organizzative e gli strumenti operativi necessari, quali la valutazione dei rischi e l’analisi degli eventi accidentali. Ben 

al di là della semplice conformità legislativa, tale approccio mira a costruire una vera cultura della sicurezza, 

tutelando l’incolumità di chiunque sia coinvolto nelle attività operative e, allo stesso tempo, migliorando 

managerialità e motivazioni per il raggiungimento di più ampi obiettivi di risultato. 

 

     2022   2023     2024 

Infortuni Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale 

Dipendenti -- -- 1 0 2 2 0 3 3 

Infortuni mortali -- -- 0 0 0 0 0 0 0 

Infortuni -- -- 1 0 2 2 0 3 3 

Giorni persi -- -- 8 0 62 62 0 40 40 

Indice di frequenza  -- -- 16,5 0,0 42,3 33,9 0,0 66,8 52,2 

Indice di gravità  -- -- 0,1 -- -- 1,1 -- -- 0,7 

Non dipendenti -- -- 0 0 0 0 0 0 0 

Infortuni mortali -- -- 0 0 0 0 0 0 0 

Infortuni -- -- 0 0 0 0 0 0 0 

Giorni persi -- -- -- 0 0 0 0 0 0 

Indice di frequenza  -- -- -- -- 0 0 -- 0 0 

Al fine di migliorare il benessere, è iniziata una riorganizzazione degli spazi all’interno degli uffici e sono in 

programma i lavori per l’ampliamento degli spogliatoi. 
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GESTIONE RESPONSABILE DEI PRODOTTI 
ESRS S4 - Consumatori e utilizzatori finali 

L’obiettivo finale dell’intera attività di Capitelli è l’eccellenza qualitativa, ripetutamente apprezzata dal mercato. 

Anche nel 2024 il cotto “San Giovanni” ha visto confermata l’assegnazione dei cinque spilli da parte della Guida ai 

Salumi d’Italia de L’Espresso, unico prosciutto cotto in Italia a ottenere questo risultato fin dalla prima edizione. Tali 

riconoscimenti sono il risultato di un’attenta ricerca condotta sul campo fino dalla fondazione dell’azienda da parte 

di Angelo Capitelli, partendo dalla riscoperta dei metodi di lavorazione tradizionali per perseguire un affinamento 

progressivo delle singole fasi. 

Il valore sostenibile dei prodotti nasce dalla filiera, con scelte responsabili per gli approvvigionamenti che saranno 

ulteriormente consolidate con la piena implementazione della “Filiera Capitelli”. Prosegue con le iniziative mirate a 

ridurre l’impronta ambientale della produzione, dalle energie rinnovabili alla ricerca di partner commerciali per la 

valorizzazione degli scarti di lavorazione. Inoltre, grazie allo stretto rapporto con i fornitori, Capitelli tiene monitorate 

le opportunità tecnologiche per l’introduzione di materiali di packaging e sussidiari riciclati e riciclabili. 

Per Capitelli, la ricerca dell’eccellenza qualitativa si coniuga in modo imprescindibile con il rispetto dei massimi 

standard di sicurezza alimentare. 

I principali fornitori di carni suine di cui si avvale la società sono dotati di certificazioni in materia di sicurezza 

alimentare (BRC/IFS). Capitelli ha ottenuto nel 2023 la certificazione secondo lo standard IFS - International Food 

Standard e ha pianificato gli adeguamenti necessari. La conformità al sistema HACCP delle singole fasi di 

lavorazione svolte in stabilimento è assicurata da piani analitici di controllo delle caratteristiche fisiche, chimiche e 

biologiche della carne e dall’effettuazione bimestrale di analisi a campione sul prodotto finito da parte di un 

laboratorio di analisi esterno. Con cadenza bimestrale si effettuano, inoltre, analisi su campioni di carne in ingresso 

e tamponi su superfici di lavorazione, celle frigorifere e attrezzature tecniche. Per la linea del cotto “San Giovanni” 

è inoltre prevista, su base semestrale, un’analisi addizionale di unità campione per la ricerca di batteri e agenti 

patogeni, oltre a controlli per la determinazione del contenuto di nitriti e nitrati. Le cosce suine sono sottoposte a 

pastorizzazione, garantendo una migliore conservabilità. 

Oltre alla produzione diretta, per una quota marginale del proprio volume di attività Capitelli distribuisce salumi 

nazionali realizzati da produttori selezionati e con le massime garanzie di qualità e sicurezza alimentare. 

L’azienda partecipa attivamente agli audit effettuati periodicamente dalle catene della grande distribuzione 

organizzata, i cui parametri specifici di valutazione sono di volta in volta integrati nel protocollo di autocontrollo 

HACCP. Al fine di garantire un maggiore controllo della fase di distribuzione, l’impresa ha introdotto un sistema 

digitale che consente il tracciamento puntuale dei lotti. 
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